


 
          

GATTO CATTOLICO IN VACANZA
L’estate scorsa, precisamente l’ultimo preziosissimo giorno di 
vacanza a Caserta, più precisamente ancora nel momento esatto 
della partenza…è successo un fatto!
Sveglia presto, prepara valigie, prepara macchina, carica macchina, 
trasporta, gira, fai, disfa, prendi il gatto e…..il gatto non c’è più!
“Fantastico!” ho pensato. “Adesso succede il cinema”.
Avevamo persino caricato le valigie in macchina!
Nota bene, abbiamo trascorso ben due settimane di mare e Sole, il 
nostro gatto, girava bellamente per casa tranquillo e beato e 
proprio l’ultimo giorno…Tac. .. è EVASO.

Probabilmente di notte quel simpatico gattino avrà pensato bene di 
sgattaiolare, non si sa come, fuori dalla finestra…
Da lì in poi è stata “caccia al gatto”.
Chi lo cercava sotto il letto, chi nel bagno come se fosse li a farsi i 
baffi, chi negli armadi, mi è persino venuto in mente di mettermi a 
guardare nel tubo di scappamento della moto! Come sono stato 
utile!
Mia sorella poi... non vi dico..ho pensato che sarebbe potuta svenire 
da un momento all’ altro o peggio che avrebbe potuto avere una 
crisi di nervi perché il gatto era il suo…



 
          

Abbiamo addirittura creato un annuncio su Facebook con tanto 
di foto che ritraeva Sole con scritto: “Abbiamo smarrito Sole 
chiunque lo trovi è pregato di chiamare il ……”
Dopo ore di ricerche decidiamo di partire comunque…anche 
senza Sole.
Nessuno rivolgeva parola a mia sorella per paura di essere 
mangiato… che bello, un viaggio di solo sei ore con quel bel 
clima sereno… 
Arrivati a casa siamo tutti morti nel letti, esausti ed affranti.
Pensavamo di aver  per sempre smarrito Sole e che non 
l’avremmo mai più rivisto e inaspettatamente, 3 giorni dopo, 
ricevemmo una chiamata da una tizia che ci diceva di aver visto 
Sole niente poco di meno che in un buco in una chiesa.
In una chiesa? Ho pensato: “Si sarà mica andato a confessare 
per averci fatto dannare per 4 infiniti giorni?!”
Inutile dirvi che da li è partita la missione: “Recupero gatto parte 
2”.
Il racconto si conclude con.. sorella e cognato che riprendono la 
macchina e affrontano un brevissimo viaggio di sole 12 ore per 
recuperare il nostro FEDELISSIMO gatto… FEDELISSIMO in tutti i 
sensi! 

 DAVIDE CAPUANO
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LA PISCINA VUOTA
L’estate scorsa, in una delle tante giornate calde e afose, mio padre 
decise di comprare una nuova piscina da mettere in cortile. Il tutto 
per non sentire più le lamentele mie e dei miei fratelli: perché 
faceva caldo e al giorno delle nostra partenza mancavano ancora 
troppi giorni e fino ad allora probabilmente saremmo morti dal 
caldo o qualcuno di noi avrebbe perso qualche neurone perché 
sarebbe evaporato col caldo!
Un pomeriggio arrivò a casa con un suo amico, che non avevo mai 
visto, il quale era lì per aiutare mio padre a montare la piscina. Lo 
guardavo e non riuscivo a smettere di ridere perché era davvero 
buffo, forse era " l’effetto del caldo" ma quel signore mi sembrava 
che avesse una testa enorme rispetto al suo piccolo corpo. I suoi 
capelli erano rossi e aveva tante lentiggini in faccia. Non credo di 
essermi sbagliato o di aver avuto delle visioni, visto che quando 
hanno montato la piscina, lui, per vedere se il telo interno era steso 
bene, si è sporto verso l’interno della piscina e il peso del suo 
testone l’ha sbilanciato in avanti. E’ improvvisamente caduto dentro 
la piscina vuota e ha preso una testata colossale!
Ogni volta che ripenso a quel pomeriggio sorrido ancora.
 NICOLAS COSTA



 
              

UN BAGNO...ASCIUTTO



 
              CE LA PUÒ FARE…!

Un pomeriggio mentre ero in vacanza con mio cugino Gabriele e 
mio papà ad Altavilla Irpina è successa una cosa alquanto 
divertente. Mio papà avrebbe voluto provare l’hoverboard. Così lo 
accese e ci salì ma la cosa bella è che  riuscì quasi subito a stare in 
equilibrio. Ad un tratto allargò le braccia ed io e mio cugino ci 
mettemmo a cantare a squarciagola “I believe I can fly”!
Dopo qualche minuto ha preso confidenza col mezzo, forse troppa 
perché non appena trovò un sassolino sulla sua strada, cadde 
rovinosamente per terra. Io e Gabriele iniziammo a ridere come dei 
matti non solo per la caduta ma anche perché dopo esserci messi a 
cantare avevamo iniziato a fare un video, riprendendo mio padre.
Mio papà accortosi delle riprese si è subito arrabbiato e chiedeva 
ininterrottamente che le eliminassimo. Se non avessimo cancellato 
il video saremmo incorsi in qualche guaio serio. 
Noi iniziammo a scappare per tutto il cortile mentre lui intanto 
cercava di seguirci con la mano sul fianco ed il ghiaccio, datogli da 
mia mamma, infilato nei pantaloni…una scena pazzesca!
Quel giorno ci divertimmo da matti! Ad oggi non so che fine abbia 
fatto quel video, ma so che mio papà non volle mai più provare a 
salire su quel “coso infernale” come lo chiama lui!

SOFIA SCANDELLI



 
              

UNA CADUTA ROVINOSA



 
          

CONNESSIONE FAI DA TE!!!

UNA SERA, IN PUGLIA, ERAVAMO IN UNA PASTICCERIA E STAVAMO 
PER PAGARE CON IL BANCOMAT, MA SERVIVA LA 
CONNESSIONE. DENTRO IL NEGOZIO NON C’ERA, QUINDI IL 
PROPRIETARIO HA DATO A ME E A MIA SORELLA LA MACCHINETTA 
PER LA CONNESSIONE E CI HA FATTO USCIRE DAL NEGOZIO PER 
CERCARLA . NON C’ERA MAI CAPITATA UNA SITUAZIONE COSI’ 
RIDICOLA. LA COSA CHE CI HA FATTO PIÙ’ RIDERE ERA CHE SIAMO 
ANDATE IN GIRO CON LA MACCHINETTA IN MANO E CON LE 
BRACCIA ALZATE A CERCARE LA CONNESSIONE E TUTTI I TURISTI CI 
GUARDAVANO DIVERTITI . IL PROPRIETARIO, E TUTTI QUANTI 
DENTRO IL NEGOZIO, CONTINUAVANO A RIDERE E FARCI CAMBIARE 
POSTO, PRIMA SIAMO USCITI PER LA VIA, POI SIAMO ANDATE NELLA 
PIAZZETTA LÌ VICINO, INFINE ABBIAMO TROVATO LA CONNESSIONE 
SUI GRADINI DELLA CASA DI UNA SIGNORA …..E FINALMENTE 
SIAMO RIUSCITI A PAGARE.

 MARTINA LOCATELLI



 
              

ALLA RICERCA DEL WI-FI



 
          

CHIUSA IN CASA

Un martedì pomeriggio stavo per andare a danza in macchina.
Mentre mi stavo preparando mio nonno decise di iniziare ad uscire 
con mia sorella Chiara dicendo a mia nonna che avrebbe iniziato a 
scendere. Mia nonna quindi era convinta che io, mia sorella e il 
nonno fossimo già in macchina. 
Appena mia nonna è stata pronta, ha chiuso la porta ed è andata 
via.
Io, mentre ero in bagno, ho sentito un rumore, come se qualcuno 
chiudesse la porta, però al momento ho lasciato perdere e ho 
continuato a prepararmi. Appena pronta sono uscita dal bagno 
dicendo alla nonna che avremmo potuto andare, ma nessuno mi ha 
risposto, così sono andata in tutte le stanze possibili per vedere se 
fossi rimasta da sola e infatti così fu: non c’era più nessuno.
Nel frattempo mia nonna era scesa in macchina e lì non mi ha visto, 
allora ha chiesto a mio nonno perché non ci fossi, mentre mio 
nonno pensava fossi con lei.
Io, appena mi sono accorta, ovviamente ho pensato di aprire la 
porta per raggiungerli, ma le mie chiavi non c’erano, perché le avevo 
date la mattina a mio papà perché le aveva perse! 
Così ho telefonato alla nonna che nel frattempo stava venendo ad 
aprirmi. 
Quando è arrivata ci siamo messe a ridere e poi ridendo siamo 
andate in macchina.

h b ff



 
              

RINCHIUSA IN CASA



 
              

RYAN NOLIVOS



 
              

PARTY A SORPRESA 



 
          

 LO CHEF
Era giovedì sera e , mia mamma, come al solito, era al lavoro.
Io e mia sorella avevamo una fame tremenda così chiedemmo a 
nostro padre di ordinare la pizza, ma, come sempre, lui ci disse di 
no.
Alessia allora fece una richiesta: la frittata di patate.
Mio papà è molto bravo a cucinare, e una delle cose che 
solitamente sa fare meglio è proprio la frittata.
E’ un tipo di persona a cui piace mettersi in mostra e a cui piace 
strafare.
Per farsi notare e dimostrarci di essere un grande chef, invece di 
girare la frittata con l’aiuto di un piatto per rovesciarla o di una 
paletta, decise di far saltare la frittata nella pentola stessa.
Questo gesto gli era sempre riuscito, ma purtroppo quella volta il 
suo tentativo fallì.
La frittata finì spiaccicata sui fornelli.
A quel punto mio padre fu costretto, in fretta e furia, a ripulire la 
cucina prima dell’arrivo di mia madre.
Fu così che non avendo altra scelta ci ordinò le pizze tanto 
desiderate.

GIULIA SPAGNUOLO



 
              

UNO CHEF...DA ASPORTO



 
          

LA LAVATRICE

L'estate scorsa ero in Egitto, da mia nonna paterna, con i miei cugini 
e i miei zii per festeggiare il suo compleanno. In quei giorni mia 
nonna disse che le si era rotta la lavatrice e che avrebbe 
avuto bisogno di comprarne una nuova. Mio zio, appena sentita la 
parola “comprare” ,disse che avrebbe provato lui ad aggiustarla. Mia 
nonna, rassegnata, disse di sì, così mio zio andò a prendere i suoi 
attrezzi e si mise subito al lavoro con l’aiuto di mio fratello, mio e dei 
miei cugini maschi. 
Dopo circa mezz'ora la lavatrice era tutta smontata. Il vero 
problema adesso era rimontare tutto. Missione impossibile
Dopo aver smontato tutto mio zio non riusciva più ad rimontare i 
pezzi … incominciava ad esserci tensione in casa… Ad un tratto il 
pallone del più piccolo dei miei cugini è finiti  per sbaglio vicino alla 
spina della lavatrice. 
La spina era staccata!!!!! Ecco perché non funzionava più!!! 
Ora la lavatrice, ahimè,  era necessario ricomprarla comunque visto 
che nessuno é più stato in grado di rimontarla!!! 
Alla fine ci siamo fatti tutti una risata! 
                                                                                       

                                                                                               AHMED 
ABDELWAHAB



 
              

UNA LAVATRICE DISTRUTTA



 
              

SALTO INCASTRATO

Un episodio abbastanza divertente è capitato a mia 
sorella di due anni.
Era una tranquillo tardo pomeriggio, e, come al solito, 
mia sorella si stava esercitando nel suo passatempo 
preferito: saltare sul letto. Ed é proprio lì che si è svolto il 
fatto. Io stavo studiando in camera mia quando ad un 
tratto ho sentito mia sorella urlare a squarciagola 
“MAMMA AIUTO!!!”
Così, sia io che mia mamma, ci siamo dirette come due 
fulmini in camera. Abbiamo trovato mia sorella incastrata 
nella ringhiera del letto matrimoniale. Nei primi minuti 
mia mamma l'ha aiutata ad uscire poi abbiamo 
cominciato a ridere tutte e due.
Ancora oggi non abbiamo capito come avesse potuto 
incastrarsi a quel modo ma, grazie allo spavento preso, 
adesso mia sorella non si avvicina proprio più alla 
sponda del letto!!

 

IRENE MAFFEZZONI



 
              

SALTO AD INCASTRO



 
              

LA SFIDA NEL BOX

Vi racconto un aneddoto divertente e drammatico allo stesso tempo 
che è accaduto nella mia famiglia circa un anno fa… ero a casa dei 
miei nonni e mi stavo allenando per box facendo degli esercizi che 
mi aveva suggerito il mio allenatore. Ad un certo punto mio nonno, 
che da giovane era allenatore di karate, mi ha voluto sfidare 
"facendomi delle mosse". Io non avrei voluto e gli ho detto di lasciar 
perdere ma lui ha insistito moltissimo. Così ho ceduto e gli 
ho risposto “va bene, sfida sia”!
Prima di iniziare ha voluto fare un po di riscaldamento tirando calci 
nel vuoto ma improvvisamente é inciampato ed è caduto. Nel 
cadere si è fatto male alla gamba e io e mia nonna siamo scoppiati a 
ridere e solo dopo l'abbiamo aiutato a rialzarsi, sperando e 
pensando che non fosse nulla di grave. 
Lo prendevamo in giro, ma dopo un po' la gamba era diventata 
tutta nera, così abbiamo iniziato a preoccuparci e abbiamo 
chiamato il dottore che ha scoperto che si era infiammato un 
muscolo ed è dovuto rimanere a riposo per un bel po'!! 
Ovviamente, dopo questa disavventura, non credo mi sfiderà mai 
più!! MATTIA ZAPPATORE



 
              

COMBATTIMENTO A 
TERRA



 
              

CELLULARE INTROVABILE

Era una Domenica sera, io e la mia famiglia avremmo 
dovuto uscire a cena. Dopo esserci preparati 
accuratamente, tutti eravamo pronti ad uscire. "Mamma! 
Aspettatemi: non trovo più il mio cellulare!!!" Dopo aver 
perso una buona mezzora alla ricerca del cellulare 
scomparso, ormai si era fatto tardi e mio papà pretese 
che uscissimo immediatamente. 
Molto triste e preoccupata sono arrivata al ristorante. Ho 
ordinato la cena di malavoglia, chiedendomi 
continuamente che fine avesse fatto il mio telefono...ad 
un tratto ho sentito il trillo famigliare di un messaggio in 
arrivo!!! Ma come? il cellulare era in tasca e lì era sempre 
stato! 
Quando si dice avere la testa tra le nuvole!!! 
La serata finì con un risata e un gran sollievo da parte 
mia!

HIBA ARKAME



 
              

UN CELLULARE BEN 
NASCOSTO



 
              

LA SPIAGGIA DELLE CIABATTE
Durante la nostra vacanza a Rimini, io e la mia famiglia, ogni giorno 
scendevamo in spiaggia e ogni giorno io indossavo ciabatte 
bellissime e molto particolari.
Un pomeriggio avevo deciso di indossare delle ciabatte 
meravigliose, gialle, con delle farfalle sopra. Le adoravo. Tutti 
insieme, abbiamo trascorso una bella giornata al mare e poi, verso 
sera, siamo tornati a casa.
Solo quando sono arrivata a casa mi sono accorta che non avevo le 
ciabatte ai piedi. Ho pensato fossero nella borsa degli asciugamani, 
perciò appena arrivati a casa ho controllato. NON C’ERANO. Cosi ho 
pensato che avrebbero potuto essere nel cestino della bici di mia 
mamma, visto che eravamo tornati in bici. Sono corsa subito a 
controllare e NON C'ERANO. In più mi sono accorta che era l’ultimo 
giorno di vacanza e con molto rammarico ho dovuto rassegnarmi 
alla perdita. Circa tre ore dopo siamo partiti per tornare a Lodi. 
L’anno dopo siamo tornati in quella spiaggia e dubitavo di ritrovare 
le
mie ciabatte, però nel frattempo ne avevo indossate un altro paio, 
bellissime anche quelle, viola con delle strisce nere e bianche.
Le adoravo!!!! 
Rientrando in casa alla sera mi accorsi nuovamente di non avere le 
ciabatte ai piedi, così in fretta e furia tornai in spiaggia.
UN’ ALTRA VOLTA!!!!!non ci potevo credere! Provai a cercarle ma con 
scarso risultato… Mia madre furiosa mi urlò: ’’Disastro’’. 
Da quella volta per noi quella spiaggia è diventata LA SPIAGGIA 

ELENIA 
PIZZAMIGLIO



 
              

LA SPIAGGIA DELLE 
CIABATTE 



 
              

IL MIO FENICOTTERO...SGONFIO
Il 2 Agosto 2019 durante la mia vacanza a Marina di Massa successe 
un episodio tra il ridicolo e il drammatico. 
Dopo aver giocato un po' sulla sabbia, io e mia sorella decidemmo 
di farci un bagno rinfrescante con il nostro fenicottero rosa e viola 
glitterato. 
Io e mia sorella e alcuni nostri amici in acqua ci stavamo divertendo 
un mondo, almeno finché non arrivò mio fratello. 
Nella nostra famiglia lui è famoso con il nome di "buca materassini", 
per cui non appena l'abbiamo visto arrivare siamo uscite dall'acqua 
e abbiamo riportato il fenicottero, sano e salvo, sotto l'ombrellone.
Il tempo di fare una doccia e ... ... fenicottero SPARITO!!!
I nostri genitori ci dissero di lasciarglielo un po', che non sarebbe 
successo nulla.
Naturalmente non fu cosi. Dopo nemmeno dieci minuti vedemmo 
mio fratello uscire dall'acqua con in braccio i resti del fenicottero 
ormai sgonfio.
Io e mia sorella sembravamo due furie!!! Lo abbiamo avvolto nel 
fenicottero sgonfio e per vendicarci l'abbiamo sfregato con la 
sabbia.
Abbiamo giurato che non gli presteremo più nemmeno un 
bracciolo!!!

SIRYA DOCENTE



 
               
  

UN FENICOTTERO 
ROSA
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